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Segnalazioni floristiche valdostane 
a cura di MAURIZIO Bovro 

SEGNALAZIONI FLORISTICHE VALDOSTANE: 131. 

M. Bovio, Museo Regionale di Scienze Narurali , St-Picrre 
R. Giunta, Via Parigi 14 , Aosta 

131. Atriplex tatarica L. (Chenopodiaceae) 

Specie nuova per la Valle d ' Aosra. 

REPERTO I. Pollein , lungo la tangenziale sud di Aosta in costruzione, macerie, alrirudine 555 m, 
9 settembre 1993, M. Bouio et R. Giunta; der. confermata da D. Aeschimann (in erb. Bovio; in erb. G). 

REPERTO II. Villeneuve, a ovesr della Fornace di Champrotard, incolri sui deposiri di derriti de i 
lavori autosrradali, alrirudine 710 m, 21serrembre1993, M. Bouio et K Giunta (in erb. Museo Reg. Se. 
Nar., Sr-Pierre n. erb. SFV 1098). 

OSSERVAZIONI. Secondo Pignarri (F/. d'Jta/., 1:167, 1982) si rrarra di specie centroasiarica-euri­
medirerranea. Popola sabbie lirorali, macerie, luogh i incolri. L'areale europeo riportaro in J alas e Suo­
minen (At!as Florae Europaeae, 5:-10. 1980) evidenzia una distribuzione incenrrara soprattutto sulle co­
ste mediterranee e del Mar Nero e nei serrori conrinenrali dell'Europa orienrale, mentre nell'Europa 
occidentale per le stazioni inre rne al continente la specie viene considerata inrrodotta; sulle Alp i appare 
un'unica stazione nel Piemonre occidentale: anche qui la pianta è ritenuta inrrodorra. 

L'esame della lerreratura floristica valdostana fondamentale e degli erba ri di FI e TO non ha por­
taro all ' individuazione di precedenti stazioni segnalate per la regione. Anche nell e stazioni indicare in 
questa sede per la Valle d 'Aosta ! ltrip/ex tatarica è stara siCLm1mente introdotta di recente, probabil ­
mente in seguiro ai movimenti di rerra causati dalla costruzione della tangenziale e dell 'autostrada di­
retta al traforo del Monte Bianco. 

SEGNALAZIONI FLOIUSTICHE VALDOSTANE: 132-139. 

M. Bovio, Museo Regionale di Scienze Naturali , St-Pierre 
M. Broglio, Via Commo 26. Biò, Borgofranco d 'Ivrea (TO) 

132. Rorippa islandica (O eder) Borbas (Cruciferae) 

Nuova stazione e nuovo limite altitudinale superiore per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO. Valtournenche, vallone di Tsan (Torgnon) , sabbie al lago di Tsan, altitudine 24-10 m, 23 
agosto 199-1 , M. Bouio et M Broglio (in erb. Bovio). 

OSSERVAZIONI. Specie artico-alpina europea, popola le rive dei corsi d'acqua e laghi alpini. In 
ltalia Pignatti (F!. d '/tal., 1:400, 1982) la indica esclus iw delle Alpi dove è rara e con areale frammen­
tato (V. Isarco,\/. Fassa, M. Baldo, J\11. Stivo, Bormiese, M. Rosa,\/. Susa, forse in Cadore). Fenaroli (F/. 
delle Alpi, 110, 1971) la indica genericamente a 2200 m per la \/aloturnenche, senza ulteriori precisa­
zioni. Recentemente Desfayes (R eu. \!a!dotaine Hist. Nat., 47:31 , 1993) assegna a questa entità le se-
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gnalazioni d i Vaccari (Cat. rr11~1. pi. uasc. \1 rloste. 22. 190-1- 11 ) in dicate sot ro Nasturtiu111 palustre DC. 
(= Rurippa palustris [L. ] Besser. ma da alcuni auro ri con fuso con R. islandica) ; poss iamo concordare con 
il bornnico svizzero per c.iuanro riguarda le srazioni del h1go di Chamolé lrra l'a lrro segnalata da Piotraz 
in Balbis, nrn non conferrnara chi Vaccari) e dell'r\ rper raz presso la Thuile (segnalara da Henry, ma an­
ch 'essa non confermata da Vaccari), data la quora e gli ambiemi delle due loca lirù: la segnalazione per 
il vallone di Machaby (de llo stesso Vaccari) è però molto probabilmente da •lttribuire a R. palustris. 

empre nello stesso Ltvoro Desfa)eS se!!nala numerose localiti1 da lui stesso scoperte in Val d 'Ayas 
(lago grande di Frudieral. Valtournenche (p resso il lago d i Co rri na: ripiano d i Cleyva Bella a Chamois; 
pozza sopra La-Magdeleinel, Val d i Rh emes Oago sragionale a sud d i Pehlud; lagherri «Les Li»). conca 
di Pila (lago Leissé) . 

La stazione segnalara in c.iuesta sede è la piL1 dewt<t mi quelle conoscime al momento in Valle d'Aosra. 

133. Vicia peregrina L. (Leguminosae) 

Nuova srazione per la Valle d 'r\osra . 

REPERTO. Verrayes. bordi dei campi sorra il capoluogo. altitudine 970 m, 13 maggio 199-1, M. Bo­
vio e/ ili . Broglio (in crb. Boviol. 

OSSERVr\ZIONI. Secondo Pignarri (F/. ,/'1111 /. . I :6 3, 1982) specie mediterraneo-turan ica; popola 
campi , incolti ar idi. Segnalata probabilmenrc per la prim;1 vo lra in Valle d'f\osra da Kaplan e Overkott­
Kaplan (Rev. \lalcl6111il11' Hisl. Nat., 39:83, 1985). che la indicano per r\rnad e per Sainr-Denis (presso 
il castello di Cly) . In TO non vi sono campioni relmivi alla Valle d' r\osra. 

134. Euphorbia senata L. (Euphorbiaceae) 

Stazione riconfermata . 

REPERTO. St-Vincenr. sopra Ci llian. prari aridi rra Valire e Lemv. alriwdine 60-875 m ca. , 2-1 
ap ril e 199-1. M. Bovio e/ M. Broglio (i n erb. 1\ luseo Reg. Se. Nar.. St-Pierre n. erb. SF\I 1114). 

OSSERVAZIONI. Specie \'<l-medirerranea. sulle Alpi nota solo per la conca di Sainr-Vincent, dove 
venne già segnalata da All ioni. Numerosi i reperti in Fl e TO. per la maggior parre ri sa lemi a rac­
colte di inizio l900, rutt i relativi ai Cillian e Fei lley. frazion i di Saim-Vincem, site tra quesra località e 
Montjovet. 

Più recentemenre Kaplan e 01'erkott-Kaplan IRl'l'. Viild61ai11e Hisl. N111 .. 39:80. 1985) han no se­
gnalato la presenza della specie <tnche poco più a nord , intorno a 1\Joron. a 83 0 m e lOOO m ca., sta­
zione in seguito osserva ta anche da noi. Il reperto segnalato in c.iues ta sede conferma la presenza della 
specie nei luoghi in cui avvennero le erborizzazioni class iche di in izio secolo. 

Mentre questa segnalazione andava in srampa. la specie è stata ritrm•a ra da noi, abbondanre, anche 
nella zona d i Perrière, sempre sulla collin<t di aint -Vincenr. dove è srara osservata fino a 1100 m. 

13 5. Lathraea squamaria L. (Scrophulariaceae) 

Conferma per la Valle d'r\osra. 

REPERTO. Donnas, bosco di la tifo!!l ie a cas tagno e betulla (in tratto um ido) tra Pian di sopra e 
Pourcil, altitudine 960 m, 6 aprile l 99-1 , M. /3ovio M. /3mglio e/ F Pri11elti (in erb. Bovio ). 

OSSERVAZ IONI. Specie eu ras iatica, parassita cli diverse lati foglie arboree e cespugl iose. vive in so t­
toboschi piutrosro umidi. In Italia compare quasi ovunque nei piani alrirudina li inferiori. ma è ra ra e 
sembra mancare in alcuni settori . L'esame della letteratura floristica valdostana fondam enrale non ha 
porraro all'individuazione di precedenti stazion i se11nalate per la regione, menrre nell 'Herbarium Pede­
monranurn (To) vi è un reperro di Garofalo. ciel 1972, che inclirn «nelle vigne della Val d 'Aosta. infe­
sta!1le», senza specificare la preci s<l localit i1 d i raccolt a. 

Mentre questa segnalaz ione andava in s1ampa. la specie è srnra osservat<I da Bovio e Cenmi anche 
su lla destra oro§!rafica della bassa va ll e di Gressoney. tra Namay e Lillianes. a 600 m di altitudine. 
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136. Filago lutescens Jordan (Composirae) 

Nuova stazione per la Valle d"f\osta . 

. REPEJUO. Sainr-Denis. incolti erbosi a es r di Grand Bruson, alrirudine 1100 m, 29 maggio 199-J, 
M. Bovio, et 1\1/. Brog!to (in erb. Bovio ). 

OSSERVf\ZIONI. pecie eurasia tica , popola cam pi , bordi di vie. incolri sabbiosi; in Iralia è rara e 

nora solo per alcune re11- ioni serrenrrio na li e la Sic ili a. 

Vaccari (Cat rair. pi. vasc. \1 tloste. 362, l90-J-ll) indica due sole stazioni per la Vall e d'f\osra: 
Chambave nel vallone di Ponron , rra 600 e 800 m; Valle di Gressoney rra Ponr-Sainr-Marrin e Lilli anes . 

Kaplan e Overkorr-Kapl an (/~ ev. \falcl6tai11e rlist Nat. , 39: 80, 1985) segnalano una stazione a Moron 
di Sainr-Vincenr , a circa 830 m. In TO non vi sono campioni relmivi alla Valle d 'Aosta . 

137 . Scot'zonera glastifolia \X/illd. (Compositae) 

Conferma e nuova stazione per la Va ll e d 'Aosra . 

REPERTO. Arnad , sulla Corma Machabv, prari a ridi presso la sommità, alritudine 780 m, 6 giugno 
l 99-l. M .Bovio et M. Broglio (i11 e rb. Bovio). 

OSSERVf\ZIONJ. Specie sudeuropea-sudsuberiana. popola prari a ridi ; in Ira!i,1 rara nella Penisola 
e nelle Alpi occidenrali dalia Valle cl ' r'losra alle J\l arirrime, assenre nelle isole. Vaccari (Cat. rais. pi. vasc. 
V Aoste, -l-JO, 190-l-l l ) indica pochissime segnalazioni: Valle d 'Aosra , senza ulreriori precisazion i 
(Gremi i); Bard presso il forr e !Béra rd ), che si accorda bene con la srazione segnalata in quesra sede; e 
una form a alpina ridorra per la Valle di Cogne, rra le alpi Suche e Gueula, a 2300 m (\X/ikzek, Maille­
fer e Vaccari). In IO non vi sono campioni relarivi a ll a Valle d ' Aosra. 

Menrre questa segna lazione andava in srampa G. Rorri (i11 !itt.) mi ha comunicato di aver ritrovato 

la specie a Bard, riconfermando quindi la segnalaz ione di Bérard. 

138. Sclerochloa dura (L.) Beauv. (Gramineae) 

Specie nuova per la Vall e d 'f\osra . 

REPERTO. Chambave, calpestato sabbioso p resso il cimirero, alrirudine -1 85 m, 13 magg io 1994, 
M. Bovio et M. Broglio (in erb. Bo\'io). 

OSSERVAZIONI. Specie eurimedirerranea, popola incolri aridi, luoghi calpesrari ; in Iralia rara nella 

Penisola e in Sicilia. moira rnra al nord e sulle Alpi. L'esame della lerrerarura flo ristica valdostana fon­
damenrale non ha porraro a ll 'individuazione Ji precedenti stazioni segnalare per la regione e negli e r­
b ari di FI e TO non vi sono campioni relmivi alla Valle d 'Aos ra. 

139. Orchis papilionacea L. subsp. papilionacea (Orchidaceae) 

Specie nuova per la Vall e d 'Aosta . 

REPERTO I. ainr-Vincenr , praterie aride a sud cli Lenry, alritudine 920-1000 m , 6 giugno 199-l, 
M. Bovio et M. Broglio (in erb. Bovio). 

REPERTO II. Arnad , Canna Machaby, prari aridi , alt itudine 770 m, 6 giugno 199-l , M. Bovio et M. 
Broglio (in erb . Museo Reg. Se. Nar., Sr-Pierre n. erb. SFV 1126). 

OSSERVAZIONI. Specie eurimedirerranea, diffusa in prari e incolti e rbosi aridi ; in Itali a è comune 
nella Penisola, ma rara al nord e nell e Alpi, dove compare nei pian i alri rudinali inferiori. L'esame dell a 
lerrerarura flori st ica va ldosrana fondamentale non ha porcaro aU'individuazione di precedenri staz ioni 
segnalare per la regione, nè vi sono campioni in Fl e TO relarivi alla Vall e cl'Aosra in senso strerro (sono 
invece numerose le raccolte neU'anfirearro morenico di Ivrea). 

L a stazione di Lenry appare assai ricca e relarivamenre estesa, quella cli Machaby è invece alquanro 
ridona; quesr'ulrima ci e ra già srara segnalata da Charles Rey, che l'aveva scoperra nel 1993. 


